
L a  B o l l e n t e

Per un allargamento
del diritto elettorale

I deputati Sacelli o Turati hanno 
presentato alla Camera un diseguo di 
legge che modifica gli articoli 14 
della legge elettorale politica e 21 
della legge comunale e provinciale 
nel senso di sopprimere in essa l’esclu­
sione dal diritto al voto politico ed am­
ministrativo dei corpi organizzati di­
pendenti dalle provincie e comuni 
(vigili, daziari urbani, ecc.) La pro­
posta è firmata anche dai deputati 
Barzilai, Valeri, Lucca, Fradeletto, 
Graffigni, Treves, Celesia, Teso, Mo- 
schini, Pavia, Mira, Romussi, Miliani, 
Mauri, Meritani, De Felice, Brunati, 
Bertesi, Guastaviuo, Gattorno.

Amabo Qamowbi
di DARLO G AM ONDI - Corso Bagni

IL  N U O N O  E L E N C O
D E L L E  S T R A D E  C O M U N A LI

Pubblichiamo l’elenco delle strade 
comunali approvato dal Cons. Com. 
nella seduta del 21 dicembre 1907. 
Strada di Lussito. '

n di Moirane,
n di Visone.
n di Ricaldone.
» della Bogbona. 
n di S. Lazzaro.
* Emilia, 
n di Ca!-s »rogna,
r di Ovrano.
ji al ghiareto della Bormida 

presso il ponte C. Alberto. 
n di Circonvallazione. 
v Moirano-Castelrocchero. 
ti del Medno. 
n Soprano.
Ti di Sott,’Argine.
>>» della Crenua. 
ti dell’Auiiunziata.
Ti di Barbato.
ti unente Borgo iuf. con Borgo 

sup. di Lussito. 
attorno piazza d’armi. 

ti alla polveriera.

■ B IB L IO T E C A  C IR C O L A N T E

Domenica, verso le ore 15, in una 
sala del Casino Sociale, gentilmente 
concessa, ebbe luogo 1’ annunciata 
Assemblea generale dei soci di questa 
Istituzione. Presiedeva il cav. Caffa- 
relli erano intervenuti oltre, al Sin­
daco cav. Guglieri, un discreto nu­
mero di soci.

Il Presidente dimostrò la necessità 
di prendere provvedimenti per il mi­
glioramento della Biblioteca, la quale 
non avendo ora che poco più d’ una 
quarantina di soci, non può funzio­
nare, col modesto provento delle 
quote sociali e senza sussidi, in modo 
conveniente. ' Occorrono perciò tre 
cose : l.° La traslazione della sede 
della Biblioteca in località più ac­
cessibile e più sana ; 2.° Un conve­

niente sussidio da parte del Comune 
che da qualche anno fa il sordo alle 
domande della Direzione ; 3.° Una 
maggior attività della Direzione allo 
scopo di regolarizzare il servizio e 
sorvegliare 1’ andamento della Bi­
blioteca.

Il Sindaco car. Guglieri è d’ ac­
cordo col Presidente e promette di 
interessarsi sia per una nuova sede 
pili decoi’osa e più centrale nei lo ­
cali municipali, sia per il sussidio.

Il cav. B. Ottolenghi propone l’e­
missione di azioni da lire 2 annuali 
in appoggio e per il risorgimento 
della Biblioteca, offrendosi di sotto­
scriversi per il primo e per il mo­
mento per 25 azioni annue. Propone 
che la Biblioteca sia avvicinata alle 
Scuole Tecniche e Ginnasiali e faci­
litata la lettura delle molte opere di 
storia e di letteratura ai giovani stu­
denti onde abbiano giovamento ai 
loro studi.

Le proposte del cav. B. Ottolenghi 
vengono accettate per acclamazione.

Si passa quindi all’ approvazione 
del bilancio che si chiude con lire 
due di avanzo e alla nomina delle 
cariche sociali, restando cosi eletti :

Presidente : cav. Caffarelii.
• Vice-Presidente: cav. B. Ottolenghi.

Segretario : sig. Adriano Adolfo.
Direttori : prof. Ferreri, avv. Gal- 

liaui Lazzaro, Bisio avv. Francesco, 
dott. Debenedetti, avv. Ottolenghi R., 
prof. Cesare Debenedetti.

Tesoriere : G. Baratta.

CORRISPONDENZE

MA. N i m  M O M F .

Conferenza didattica — Il 19 corr., 
nella sala di Direzione di queste scuole 
elementari 1’ egregio Prof. Andrea 
Fioravauti, Direttore didattico, teneva 
agli insegnanti nicesi una brillante 
conferenza sulla disciplina scolastica. 
Col suo dire facile, pesuasivo ed e- 
legante parlò più di un’ ora sull’ in­
teressante tema propostosi, citando i 
più rinomati pedagogisti, le loro idee 
e teorie in proposito. Confrontò con 
genialità le discipline ecclesiastiche, 
militari, sociali e scolastiche rilevan­
done le necessarie differenze ed il 
modo con cui si praticano.

Disse come la disciplina della scuola 
non sia che la legge d’ ordine indi­
spensabile per rendere proficuo l’in­
segnamento. Paragonò la disciplina, 
quasi tirannica d’un tempo, con quella 
persuasiva dei giorni nostri, sugge­
rendo i modi più facili per ottenerla: 
parlando cioè alla ragione ed al cuore 
del disciplinato che-, conscio della 
profusa responsabilità e guidato col- 
l’afietto non può che abituarsi dol­
cemente al dovere, e formata 1’ abi­
tudine alla necessaria obbedienza sco­
lastica e famigliare sarà ordinato, 
giusto ed onesto per tutta la vita; si 
dilungò felicemente sull’autorità mo­
rale dell’ insegnante che può avere 
^olo chi si dedica con passione ed 
amore allo studio ed alla scuola; e si 
dimostrò non solo valente pedago­
gista, ma profondo psicologo ed am­
mirabile insegnante.

Vivi applausi salutarono 1’ oratore 
geniale che col suo talento, affabilità 
ed operosità ha saputo conquistarsi 
il cuore di tutti i suoi discendenti, 
la stima e simpatìa dell’intera popo­
lazione niceso.

R ita R issone .

Cronaca poetica contemporanea

i.

P E R  LA MORTE

di RE OSCAR II di S V E Z I A
(8 Dicembre 1907)

S  O  N E T  T  O

Nobil monarca, e tu scendi compianto 
Dentro l’avel, quando la tua saggezza 
Necessitava al popolo, che apprezza 
L ’alte virtù ch’eran tuo pregio e vanto:

Tu scendi ne l’ avel, dopo che, affranto 
Da una grande insanabile amarezza, 
Dovesti, ne la tua nobil vecchiezza, 
Perdere un lembo del rcgal tuo manto!

A te pace ne l’urna! - Infin che il maggio 
Dani fiori alla terra, e che dal cielo 
Scalderà il sol le fertili pendici,

Il popol tuo non scorderà il tuo saggio 
Governo e l’opre c il tuo costante zelo 
Nel rendere i tuoi sudditi felici !

II.

A R U D Y A R D  K I P L I NG
(Per il premio Nobel conferitogli)

S O N E T T O

Anglo poeta, varca la tua fama 
Trionfalmente i mari più lontani; 
Per le vette più alte, ove d’ umani 
Piedi è l’impronta, bella si dirama ;

Ma sorte più propizia oggi ti chiama 
Ad onori più degni, e meno vani: 
Onor che son di molti ingegni brama 
E mèta a sforzi quasi sempre inani.

Or te n’andrai verso l’ostel romito 
Di Capetown, dove tra i fiori aulenti 
Del tuo picciol giardin ricanterai

Con versi alti le glorie di tue genti ; 
Dove, dei novi allori inorgoglito, 
Felice"ancor per tanti anni vivrai! 

Visone, dicembre 1907.

Luigi Caprera Teragallo. 
(Apionaletrio).

E’ noto che il poeta Kipling passa nor­
malmente sei mesi dell'anno nel suo podere 
di Capetown nell’AJrica Meridionale: fu 
là che dettò i più bei canti itieggianli alle 
vittorie della sua nazione.

Il piatto del giorno. Una volta i gior­
nali recavano con qualche successo 
questa rubrica ; oggi se ne potrebbe 
istituire un’altra. Il sapone del giorno: 
quello dell’Amido Banfi.

ulì i'fe lio g ’xa.fìa,

F. F aei.m - Cani e Gatti - Costumi e 
razze, di pagine xx-429 con 153 
incisioni - Manuali Hoepli, Mi­
lano, 1908 - L. 4,50.

Cani e gatti è il titolo d’un nuovo 
manualo Iloepli dovuto alla penna 
di un valoroso volgarizzatore delle 
scienze. Il prof. Faelli, zootecnico 
della Scuola Superiore Veterinaria 
di Torino. Il titolo fa subito bale­
nare nella mente il contrasto che 
volgarmente si crede esista fra le due 
specie animali, e sembra a prima 
vista, quello di una parabola, ma pa­
rabola non è, nè nel suo contenuto, 
perchè in esso le due specie animali 
stanno benissimo assieme, trattandosi 
solo [di precise, diligenti,_ complete 
descrizioni di caratteri, delle attitu­
dini, dei costumi dei due simpatici 
carnivori domestici ; nè nella sua 
parvenza perchè anche quando, sul 
significato che gli si vorrebbe dare 
non si velerebbe una grande verità, 
ma invece un errore ed un pregiu­
dizio qual’è quello di credere irre­
conciliabili nemici i cani ed i gatti. 
Infatti l’A. parlando di ciò, scrive : 

u II fatto poi di avere visto delle 
gatte che allattavano dei cuccioli o 
delle cagne allattare gatti, come ho 
avuto occasione di vedere io stesso, 
fa sfumare il pregiudizio generaliz­
zato, dell’ odio innato che v’ è fra 
cani e gatti; odio che io credo sia 
stato causato o dall’ uomo stesso o 
dalla comunanza di vita di due ani­
mali che devono vivere allo stesso 
desco e che ad entrambi piacciono le 
stesse sostanze che scarsamente dai 
padroni vengono loro offerte 7 7 .

Ad ogni modo .questo mauuale è 
un prezioso contributo all’ etnogenia 
ed etnografia degli animali domestici, 
si legge volentieri e con molto pro­
fitto si potrà sempre consultare non 
solo dai profani della scienza, ma 
anche dai cinofili scienziati.

L ’ editore Hoepli con questo ma­
nuale ha contribuito come sempre alla 
diffusione di una buona e sana istru­
zione scientifica.

m  G R A N D E  DEPOSITO  
P i  ED A SSOR T IM EN TO

LAVORATA 
MINIATA 
ed ORNATA

A C Q U I

Drogheria C. (MONDI - Sorso Ugni

O f f *  «  JO L

I l  <1 o u s ig l lo  C o iu u u a le  è con­
vocato per Sabato 28 corr. alle ore 
15 con il segnente

Ordine del Giorno :
1. Comunicazione e ratifica di deli­

bera d’urgenza della Giunta per 
la somminastrazione dei medici­
nali ai poveri.

2. Storno di fondi.
3. Regolamento dell’azienda del gas

per la vendita ai privati e ta­
riffe. Discussione ed approvazione.


